


Dicono che non ci sono soldi per costruire case, scuole, 

asili e per creare posti di lavoro sufficienti e 

giustamente retribuiti allora perché si spendono 1891 

miliardi all’anno per l’esercito? 

Esso quindi non serve per la difesa ed a vantaggio degli 

sfruttati. 

Ma in numero sempre maggiore i giovani quando la patria 

chiama, rispondono: SIGNORN0’! Si rifiutano di imparare 

a sparare su altri sfruttati. 

Oggi vanno in galera, domani se saranno molti non sarà 

vietato obiettare e sarà possibile costruire una società 

senza sfruttamento dell’uomo sull’uomo. 

A Napoli alcuni dei nove obiettori alla prima leva di 

quest’anno che hanno sottoscritto una dichiarazione 

collettiva di rifiuto all’esercito, chiariranno i motivi 

del loro gesto. 

Vi saranno canzoni antimilitariste. 

L’appuntamento è alle 18 del 3 marzo presso una sala 

della Casa dello Scugnizzo in piazzetta S. Gennaro a 

Materdei, 3. 

Movimento Antimilitarista Napoletano 

via F.M. Briganti, 412 

Napoli, 1 marzo 1972 

ciclostilato in prop. 
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